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LA TUTELA dei dolci senesi
protetti da Igp deve partire da
una maggiore e migliore promo-
zione dei prodotti stessi, e magari
trovare solidità nella creazione di
un consorzio di tutela.
Questi i temi centrali dibattuti ie-
ri in una iniziativa promossa da
Coripanf, i comitati promotori
delle Igp dei ricciarelli e del pan-
forte di Siena.

PRESENTI numerosi produtto-
ri e rappresentanti delle organiz-
zazioni di categoria. Oltre due mi-
lioni di euro è il valore della pro-
duzione del 2015 del panforte e
dei ricciarelli di Siena IGP, con ol-
tre 160 tonnellate di prodotto e
un valore di consumo di oltre tre
milioni di euro.
Corsino Corsini, presidente Cori-
panf, Mauro Rosati direttore Fon-
dazione Qualivita, Sonia Pallai,
assessore comunale al turismo e
Marco Remaschi, assessore regio-
nale all'agricoltura, insieme a

1®,71 i,

d 'attualità

Solo stando insieme ed
eli inando i c panilis i
è possibile rag giun gere
obbiettivi ambiziosi

Massimo Guasconi presidente
Cciaa di Siena hanno dibattuto
sul merito e sui possibili scenari
di un settore chiave per il rilancio
dell'economia senese e non solo.
«Solo stando insieme è possibile
raggiungere obbiettivi ambiziosi
- sottolinea Remaschi - abbiamo
anche a disposizione le risorse
dell'Unione Europea per valoriz-
zare le nostre eccellenze, le punte
di diamante del nostro agroali-
mentare, ma c'è bisogno di pro-
mozione, di lavorare sul consuma-
tore. Solo il tredici per cento dei
consumatori finali sa cos'è un pro-
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dotto Dop o Igp. La differenza di
prezzi tra i prodotti che si trovano
nella grande distribuzione e nei
negozi specializzati sta nei proces-
si di trasformazione e nella quali-
tà delle nostre certificazioni. Noi
dobbiamo lavorare per far capire
ai nostri produttori che solo stan-
do insieme ed eliminando i cam-
panilismi avremo tutti un valore
aggiunto, in primis i produttori,
per creare più posti di lavoro e raf-
forzare le nostre produzioni certi-
ficate. I dati ci dicono che a richie-
sta del mercato è tre volte superio-
re a ciò che la Toscana riesce a
produrre».
«Vogliamo crescere, ma ci siamo
posti un problema attuale ma de-
cisamente antico - gli fa eco Corsi-
ni - da soli infatti non abbiamo la
possibilità, mentre con l'aiuto di
tutte le istituzioni pensiamo di po-
ter far molta strada. Per costituire
un eventuale consorzio di tutela -
prosegue Corsini - credo ci voglia
un anno abbondante. Il settore
dei dolci senesi è stabile, con ten-
denza su alcuni alla crescita. Ov-
vio che il ricciarello è un prodotto
più `facile' rispetto al panforte,
che rispecchia la vecchia tradizio-
ne e tutt'ora ha un suo mercato».


	page 1

